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Teatro per tutte le scuole  

PLAY School a.s. 2018/2019 

INFO E CONTATTI 
Carmen Sessa 

Referente Attività Didattiche  

tel. 0577 374025 3319164964  

E-mail carmen.sessa@straligut.it  

www.straligut.it  

http://www.straligut.it
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Play School è l'offerta didattica di Straligut Teatro rivolta alle scuole della provin-
provincia di Siena.  
Laboratori, spettacoli e attività teatrali: percorsi su misura per tutte le fasce d'e-
tà, dall'infanzia alla scuola secondaria di secondo grado.  
Le attività sono incentrate su tematiche educative, come il bullismo e l'integrazio-
ne, o di interesse didattico, come argomenti storici, scientifici e ambientali.  
 
 

COME LAVORIAMO 
Per rispondere al meglio ai bisogni educativi degli alunni i nostri laboratori vengo-
no sempre adattati alle caratteristiche della classe attraverso un confronto con gli 
insegnanti.  
Per richieste diverse da quelle proposte nel presente dossier è possibile richiedere 
un programma personalizzato.  
Il nostro obiettivo primario è creare una situazione di gioco -lavoro, dove l'educato-
re-regista guidi gli alunni in momenti di gioco, installazioni, performance e spetta-
coli in un clima di ampia motivazione, coinvolgimento e cooperazione, dove quello 
che conta è il percorso prima ancora del prodotto finale.  
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PLAY SCHOOL 

Inoltre:  
 
¶ calendari degli incontri e richieste specifiche vanno concordate con gli opera-

tori;  
 
¶ durante lo svolgimento dei laboratori si richiede la presenza di un insegnante;  
 
¶ per consentire la libertà di movimento, necessaria in tutti i nostri laboratori, si 
richiede lõuso di una palestra o di unõaula sufficientemente spaziosa; 

 
¶ materiali specifici (libri, cd, acquerelli, creta, strumenti musicali...) utilizzati 

nei laboratori sono forniti dagli stessi operatori; i materiali generici (fogli, pen-
nelli, colorié) sono richiesti allõistituto committente. 
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I NOSTRI OPERATORI 
 
ANNA AMATO 
Anna nasce a Siena nel 1977. Si diploma all'Accademia d'Arte 
Drammatica òSilvio D'Amicoó di Roma nel 2000. Lavora con 
grandi nomi del panorama teatrale italiano quali, tra gli altri, 
Marisa Fabbri, Mauro Avogadro e Luca Ronconi. Dal 1999 
prende parte a diverse produzioni teatrali in qualità di attri-
ce, di aiuto regia e pedagoga di compagnia. Sempre alla Sil-
vio D'Amico si laurea in Pedagogia Teatrale e dal 2005 lavora 
nell'ambito di molti progetti teatrali tra la Toscana e il Lazio.  
 
 
MAURIZIO PATELLA 
Maurizio nasce a Genova nel 1975. Si diploma òattoreó presso 
la Civica Scuola dõArte Drammatica di Milano. Ha partecipato 
ai laboratori di Giorgio Albertazzi, Mamadou Dioume, Jerzy 
Stuhr, Jean Claude Carrière, Danio Manfredini, Torgeir We-
thal, Luca Ronconi e altri. Più volte candidato ai premi Ubu 
del teatro come òmigliore nuovo attoreó, ¯ apparso in film 
premiati in festival internazionali. Da anni si dedica all'inse-
gnamento. 
 
 
ALICE BELLINI 
Alice nasce a Siena nel 1984. Diplomata in pianoforte al Con-
servatorio Rinaldo Franci di Siena. Eõ unõeducatrice e anima-
trice con esperienza decennale nella progettazione e realiz-
zazione di attività ludico didattiche. In collaborazione con 
Straligut Teatro conduce progetti ludico teatrali e di anima-
zione alla lettura.  

Straligut Teatro nasce nel 2004. In quasi 12 anni di attività  
siamo divenuti uno dei punti di riferimento nel panorama 
teatrale senese e nazionale.  
Attraverso la promozione dei linguaggi e della pratica tea-
trale intendiamo produrre cultura, intesa come principio pri-
mo di partecipazione civile e sociale.  
Molte le attività svolte nelle scuole toscane grazie ad una 
squadra di docenti qualificati, costruita con l'intento di riu-
nire in un progetto coeso e coerente, alcune delle più valide 
esperienze nella didattica e nella pedagogia del teatro.  

  

CHI SIAMO 

Il
 P

ro
g
e
tt
o 



5 

Con la Buona Scuola, per la prima volta il 
Teatro diventa esperienza curricolare a 
tutti gli effetti, uscendo dal campo della 
sperimentazione estemporanea: " Le Indi-
cazioni strategiche per l'utilizzo didattico 
delle attività teatrali per l'a. s. 2016 -
17" (link ), presentate il 16 marzo 2016  ri-
conoscono alle arti dello spettacolo un alto 
valore pedagogico ed educativo ed invitano 
le scuole a sfruttare queste potenzialità 
per arricchire l'offerta formativa e 
"soddisfare il diritto di tutti alla cultura 
artistica".  
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LE INDICAZIONI DEL MIUR: fare e vedere il teatro  

Lõinserimento delle attivit¨ teatrali all'interno del curricolo persegue due macro 
obiettivi, ossia educare gli studenti a essere sia fruitori  che produttori  (autori, 
attori, registi ecc.) di spettacoli .  

 
 
FARE TEATRO 
"Fare teatro" consente di attuare una didattica altamente motivante perché ren-
de lõalunno protagonista attivo del processo di apprendimento. Il teatro offre l'op-
portunità di vivere un'esperienza formativa a tutto tondo che lavora non solo su 
competenze disciplinari, ma anche su quelle trasversali, ed aiuta a creare un cli-
ma sereno e collaborativo. Fin dalla prima infanzia attraverso il teatro gli alunni 
possono: 
 
¶ prendere coscienza della propria creatività;  
¶ conoscere il proprio corpo e tutto il suo potenziale espressivo;  
¶ migliorare la relazione con gli altri.  
 
In sintesi, "fare teatro" offre indubbi vantaggi alla didattica perché:  
 
- permette una didattica inclusiva : nel progettare e mettere in scena uno spetta-
colo, gli alunni entrano tra loro in un rapporto sinergico, spinti da un comune pro-
getto condiviso che fa sfumare le diversità creando spazi di socializzazione;  
 
- si presta al cooperative learning : con lo scopo di allestire uno spettacolo si crea 
un gruppo che si pone un obiettivo comune; ciascun membro del team partecipa 
al progetto mettendo a disposizione degli altri le sue competenze nel rispetto del-
le diverse attitudini di ciascuno; ogni alunno così diventa indispensabile per la riu-
scita dello spettacolo e quindi si sente gratificato e fortemente motivato a parte-
cipare;  
 
- è basato sul learning by doing : il laboratorio di teatro prevede una strategia di 
insegnamento-apprendimento attiva, basata sul fare, e dunque altamente moti-
vante;  

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/cs160316bis
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- permette una didattica interdisciplinare : a prescindere dalla tematica affron-
tata con il laboratorio, il teatro in sé permette di progettare una didattica interdi-
sciplinare perché chiama in causa competenze linguistiche nella stesura e ideazio-
ne del testo, e tecnico -artistiche -musicali nella preparazione di scenografie, co-
stumi e nella scelta delle musiche;  
 
- lavora sulle seguenti competenze di cittadinanza europee : competenze sociali 
e civiche, il senso di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione 
culturale;  
 
- aiuta a prendere consapevolezza e a sviluppare la propria creatività ;  
 
- accompagna l'alunno nella conoscenza del proprio corpo  e del suo potenziale 
espressivo; 
 
- offre agli alunni lõopportunit¨ di comprendere gli spettacoli dal di dentro, di ma-
nipolare e sperimentare varie forme di linguaggio  artistico ; 
 
- crea un ambiente d'apprendimento stimolante : il laboratorio di teatro ¯ un'oc-
casione per sperimentare una strategia didattica diversa dal solito che coinvolge, 
diverte ed emoziona, migliorando il clima di classe e il rapporto tra gli studenti.  

VEDERE TEATRO 
Vedere uno spettacolo ha un "prima" e un "dopo" che deve essere valorizzato per 
potere tradurre lõesperienza artistica in esperienza educativa con il fine di svilup-
pare la sensibilità artistica dello spettatore e la conoscenza di varie problemati-
che e di culture diverse. La fruizione degli spettacoli ¯ unõopportunit¨ didattica 
utile per sviluppare le competenze base europee:  
 
imparare ad imparare  
- sviluppare capacità di interpretazione e creative;   
- avvicinarsi a tematiche concernenti, l'integrazione e l'inclusività, ad argomenti 
sociali, politici e storici;  
- sviluppare lõascolto attivo; 
 
Consapevolezza ed espressione culturale  
- educare alla comprensione e allõuso dei diversi linguaggi di cui si avvalgono gli 
spettacoli;  
- cogliere i segni del linguaggio simbolico usato dallõautore per rappresentare ci¸ 
che non è immediatamente visibile.   I
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